
 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

QUARESIMA 2016 
Il volto di Dio, sul monte Tabor, è quello di Gesù trasfigurato nell'Amore. 
È questo il volto di Dio che l’uomo tante volte cerca. Ho visto tanti volti di 
persone trasfigurarsi di fronte al bene. Ho visto tante persone cambiare 
espressione solo con un sorriso che gli veniva regalato. Ho visto tanti uo-
mini e donne educati dai piccoli, dai poveri o ammalati a mostrare il volto 
dell'amore. Proviamo a cercare i volti della misericordia del Padre e lascia-
moci contagiare, mostrando quel volto di Dio agli uomini e donne del nostro 
tempo: a quelli che non hanno più volto, ai tanti volti sfigurati dall’indiffe-
renza e dall’individualismo.  Claudio, vescovo 
* Da lunedì al venerdì alle 7,30 in cappellina: preghiera delle LODI 
* Mercoledì ore 15,30 e ore 21: Percorso biblico sul Vangelo di      
                                        Marco per viaggiatori con e senza valigia. 
* Vivere la CARITA’: ogni domenica in chiesa raccogliamo generi  
                                alimentari per la Caritas parrocchiale…  
 
Oggi, dopo la S. Messa delle 10: GRUPPO ELEMENTARI  
Oggi ore 16:  Gruppo coppie (servizio di babysitteraggio )	

Oggi pomeriggio dalle 18 alle  19,30: GRUPPO MEDIE 
 

A v v i  s iA v v i  s i 
Lunedì ore 20,45: Prove di canto del Coro Adulti 
Martedì ore 9: Partenza Ritiro adultissimi a Villa Immacolata 
Martedì ore 21: Incontro sulla Passione di Giovanni. Gv 19,16-22:     
                          La scritta di Pilato sopra la croce, ha grande rilievo: il Figlio  
             dell’uomo innalzato è carne di salvezza di ogni carne. I due ladroni  
             rappresentano tutti noi. Il suo corpo posto nel mezzo, è la Scrittu-  
             ra definitiva: rivela Dio come come solidarietà assoluta con noi.   
Mercoledì ore 15,30 o alle 21: Cammino	di	fede	sul	Vangelo	di	Marco 
Giovedì ore 15,30:  Catechesi per 1^ e 3^ Media 
Giovedì ore 16 e 16,30: Catechesi per 2^ media e V^ el. 
Giovedì ore 21: Incontro per i Gruppi Issimi e Giovanissimi  
Venerdì ore 18: Via Crucis prima della S. Messa  
Sabato ore 15: Catechesi Elementari e Medie   
Sabato ore 15: Incontro per i bambini di 3^e 4^el. e i loro genitori  
Sabato dalle 16 in poi: Confessioni  
Sabato ore 16: Attività	Scout	
	
 

CALENDARIO   LITURGICO  FEBBRAIO 2016

SABATO 20 ore 18,30
Def.ti Gaetano e fam; Bernardo

DOMENICA ore 8,30 S. Messa per le anime

Seconda 21 ore 10
S. Messa animata dai ragazzi di 2^ 

media - Def.to Paolo Zorzi

di ore 11,30 S. Messa per la comunità

Quaresima ore 18,30
Def.ti Fam Fontana

LUNEDI' 22 ore 18,30

Festa della Cattedra di S. Pietro - 
Def.ti Mirco Mastella (ann.) e Rina; 
Graziano,Odilla, Clara; Maraggia 
Alfredo; De Palo Antonietta e Michele

MARTEDI' 23 ore 18,30 S. Messa per le anime

MERCOLEDI' 24 ore 18,30
Def.to Romano

GIOVEDI' 25 ore 18,30
Def.ti Muzzolon Alfredo e Olga; 

Giovanni, Vittorio, Francesco

VENERDI' 26 ore 18,30 Def.ti Ormido; Lorenzo; Gino Fontana

SABATO 27 ore 18,30
Def.ti Pinetta e Ennio; Gino e Nora, 
Marcello e Fedora

DOMENICA ore 8,30 S. Messa per le anime

Terza 28 ore 10
S. Messa per la comunità animata dai 

ragazzi di 1^ media 

di ore 11,30 S. Messa per le anime

Quaresima ore 18,30
S. Messa per le anime
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                21febbraio 2016 
                  Seconda  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 

Maggio 2016: pellegrinaggio in Terra Santa 
Viene proposto un pellegrinaggio di fede in Terra Santa dal 19 al 26 maggio. 
E’ disponibile il programma  preciso e il costo. Chi desidera partecipare si 
rivolga direttamente al parroco. 
 

 

Messaggio per la Quaresima di papa Francesco: Le opere di misericordia 
La misericordia di Dio trasforma il cuore dell’uomo e gli fa sperimentare un amore 
fedele e così lo rende a sua volta capace di misericordia. È un miracolo sempre 
nuovo che la misericordia divina si possa irradiare nella vita di ciascuno di noi, 
motivandoci all’amore del prossimo e animando quelle che la tradizione della Chie-
sa chiama le opere di misericordia corporale e spirituale. Esse ci ricordano che la 
nostra fede si traduce in atti concreti e quotidiani, destinati ad aiutare il nostro pros-
simo nel corpo e nello spirito e sui quali saremo giudicati: nutrirlo, visitarlo, confor-
tarlo, educarlo. Perciò ho auspicato «che il popolo cristiano rifletta durante il Giubi-
leo sulle opere di misericordia corporali e spirituali.. Nel povero, infatti, la carne di 
Cristo «diventa di nuovo visibile come corpo martoriato, piagato, flagellato, denutri-
to, in fuga... per essere da noi riconosciuto, toccato e assistito con cura» (ibid.). 
Inaudito e scandaloso mistero del prolungarsi nella storia della sofferenza dell’A-
gnello Innocente, roveto ardente di amore gratuito davanti al quale ci si può come 
Mosè solo togliere i sandali (cfr Es 3,5); ancor più quando il povero è il fratello o la 
sorella in Cristo che soffrono a causa della loro fede. Davanti a questo amore forte 
come la morte (cfr Ct 8,6), il povero più misero si rivela essere colui che non accet-
ta di riconoscersi tale. Crede di essere ricco, ma è in realtà il più povero tra i poveri. 
Egli è tale perché schiavo del peccato, che lo spinge ad utilizzare ricchezza e pote-
re non per servire Dio e gli altri, ma per soffocare in sé la profonda consapevolezza 
di essere anch’egli null’altro che un povero mendicante. E tanto maggiore è il pote-
re e la ricchezza a sua disposizione, tanto maggiore può diventare quest’acceca-
mento menzognero. Esso arriva al punto da neppure voler vedere il povero Lazzaro 
che mendica alla porta della sua casa (cfr Lc 16,20-21), il quale è figura del Cristo 
che nei poveri mendica la nostra conversione. Lazzaro è la possibilità di conversio-
ne che Dio ci offre e che forse non vediamo. E quest’accecamento si accompagna 
ad un superbo delirio di onnipotenza, in cui risuona sinistramente quel demoniaco 
«sarete come Dio» (Gen 3,5) che è la radice di ogni peccato. Tale delirio può assu-
mere anche forme sociali e politiche, come hanno mostrato i totalitarismi del XX 
secolo, e come mostrano oggi le ideologie del pensiero unico e della tecnoscienza, 
che pretendono di rendere Dio irrilevante e di ridurre l’uomo a massa da strumenta-
lizzare. E possono attualmente mostrarlo anche le strutture di peccato collegate ad 
un modello di falso sviluppo fondato sull’idolatria del denaro, che rende indifferenti 
al destino dei poveri le persone e le società più ricche, che chiudono loro le porte, 
rifiutandosi persino di vederli. (continua ) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a 
pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida 
e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi 
nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. 
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro 
la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. Mentre questi si separavano da lui, 
Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una 
per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. Mentre 
parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare nella nube, 
ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; 
ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni 
non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.  ( Lc. 9,28-36) 

Pietro e i suoi 
compagni, videro la 
sua gloria…	
	

C’è	un	esodo,	una	Pasqua	che	ti	attende	e	tu,	Gesù,	
offri	 ai	 tre	 discepoli	 la	 possibilità	 di	 affrontare	 i	
momenti	 difficili	 a	 cui	 vanno	 incontro.	 Ecco	
perché	 sul	 monte	 essi	 vedono	 la	 bellezza	
sfolgorante,	la	luce	radiosa	del	Figlio	di	Dio.	
Dovranno	ricordarsene	quando	il	tuo	sarà	il	volto	
tumefatto	 e	 ferito	 del	 condannato	 alla	 morte	 di	
croce,	quando	sarà	rigato	di	sudore	e	di	sangue.	
Ecco	perché	sul	monte	appaiono	Mosè	ed	Elia:	gli	
avvenimenti	 sconvolgenti	 della	 tua	 passione	 e	
morte	non	dovranno	coglierli	di	sorpresa.	C’è	una	
storia	di	salvezza	che	va	verso	il	suo	compimento,	
anche	se	il	passaggio	doloroso	sembrerà	del	tutto	
sconvolgente,	anche	se	tutto	sembrerà	crollare	al	
momento	della	tua	morte.	Ecco	perché	dalla	nube	
arriva	la	voce	del	Padre	che	invita	ad	ascoltarti:	le	
tue	 parole	 sono	 preziose	 perché	 guidano	 ad	
affrontare	 il	 dramma	 del	 tuo	 esodo,	ma	 anche	 il	
passaggio	stretto	che	attende	ognuno	di	noi.	
Perché	 ognuno	 giungerà	 alla	 risurrezione	 solo	
passando	per	la	collina	del	Calvario.	(R.L)	
 

la Difesadel popolo

Domenica 21 febbraio
scriviamo di:

difesapopolo.it

) INSERTO SPECIALE I colori del sacro

Attorno alla tavola
c’è il mondo intero
GIUBILEO Otto chiese in cui confessarsi

Fioriscono in città
le oasi di misericordia

ONDE GRAVITAZIONALI Marco Drago

C’è la firma di Padova
sulla scoperta del secolo
CREDITO COOPERATIVO La riforma

Banche più solide,
ma meno libere


